
SOTTOSEGRETARIO MANTOVANO USI RIGHELLO E PENNA ROSSA

I nostri conti sono giusti, il sottosegretario Mantovano usi il righello e la penna rossa come
abbiamo fatto noi, così si accorgerà che le nostre critiche sono precise e fondate.

E’ infatti sufficiente che, come abbiamo fatto noi, confronti le previsioni di spesa del 2008
con il 2009 del Dipartimento della Pubblica sicurezza per vedere quanto ci sarà in cassa nel
2009. Inoltre, e’ vero le ronde non prenderanno soldi dallo Stato, ma dai comuni finanziati
dal Governo sì. Tra l’altro i Comuni di Verona e Milano hanno già annunciato d’aver
stanziato per le ronde rispettivamente 100 mila e 300 mila euro.

Il precedente Governo andava da comuni, regioni e province ottenendo fondi – vedi Patti
sicurezza Torino, Reggio Calabria, e Milano – per soddisfare le esigenze di funzionamento
della polizia, oggi, invece, si prendono i soldi della polizia per darli ai comuni per far
controllare il territorio a dei comuni cittadini.

Alle obiezioni di Mantovano rispondiamo che:

E’ vero che sono stati stanziati 100 mln per l’assunzione di circa 2 mila uomini per le forze
dell’ordine, ma il Sottosegretario omette di dire che il precedente Governo, nella finanziaria
2008, stanziò 200 mln per assumere 4 mila agenti.

E’ vero che ci sono altri 100 mln per la spesa corrente, ma provengono dai sequestri alle
organizzazioni mafiose. Nella relazione al Parlamento sui beni sequestrati o confiscati è
chiaramente scritto che viene definitivamente acquisito allo Stato solo 11% di quanto si
sequestra alle mafie.

Il ministro Maroni nel corso di una riunione con tutti i sindacati l’8 aprile scorso ha detto: il
denaro sequestrato ammonta ad oltre 300 milioni mentre sono 14,5 i mln di euro
definitivamente confiscati.

Dunque i fondi provenienti dai sequestri sono una bolla tossica poiché circa 90% dovranno
essere restituiti a sentenze definitive.

La polemica potrebbe continuare all’infinito ma è tempo di costruire un valido sistema di
sicurezza, perciò chiediamo a Maroni ed al Governo di stralciale la norma sulle ronde ed
approfondire i pro ed i contro.

Roma, 6 maggio 2009
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SICUREZZA/ ANFP A MANTOVANO: NOSTRI CONTI SU TAGLI SONO GIUSTI
Recupero fondi da beni sequestrati? E' solo una 'bolla tossica'
Roma, 6 mag. (Apcom) - Continua il botta e risposta a distanza
sulle risorse destinate al comparto sicurezza tra l'Associazione
nazionale funzionari di polizia (Anfp) e il sottosegretario
all'Interno Alfredo Mantovano. "I nostri conti sono giusti -
afferma in una nota l'Anfp -, il sottosegretario Mantovano usi il
righello e la penna rossa come abbiamo fatto noi, così si
accorgerà che le nostre critiche sono precise e fondate". "E'
infatti sufficiente che, come abbiamo fatto noi, confronti le
previsioni di spesa del 2008 con il 2009 del Dipartimento della
Pubblica sicurezza per vedere quanto ci sarà in cassa nel 2009.
Inoltre, - aggiunge l'Anfp - è vero le ronde non prenderanno soldi
dallo Stato, ma dai comuni finanziati dal Governo sì. Tra l'altro
i Comuni di Verona e Milano hanno già annunciato d'aver stanziato
per le ronde rispettivamente 100 mila e 300 mila euro". Il
precedente Governo, afferma l'associazione presieduta da Enzo
Letizia, andava da comuni, regioni e province ottenendo fondi
(Patti sicurezza Torino, Reggio Calabria, e Milano) per soddisfare
le esigenze di funzionamento della polizia, oggi, invece, si
prendono i soldi della polizia per darli ai comuni per far
controllare il territorio a dei comuni cittadini". Alle obiezioni
di Mantovano l'Anfp risponde: "E' vero che sono stati stanziati
100 mln per l'assunzione di circa 2 mila uomini per le forze
dell'ordine, ma il Sottosegretario omette di dire che il
precedente Governo, nella finanziaria 2008, stanziò 200 mln per
assumere 4 mila agenti. E' vero che ci sono altri 100 mln per la
spesa corrente, ma provengono dai sequestri alle organizzazioni
mafiose. Nella relazione al Parlamento sui beni sequestrati o
confiscati è chiaramente scritto che viene definitivamente
acquisito allo Stato solo 11% di quanto si sequestra alle mafie".
Il ministro Maroni - ricorda poi l'Anfp - nel corso di una
riunione con tutti i sindacati l'8 aprile scorso ha detto che il
denaro sequestrato ammonta ad oltre 300 milioni mentre sono 14,5 i
mln di euro definitivamente confiscati. "Dunque - conclude
l'associazione - i fondi provenienti dai sequestri sono una bolla
tossica poiché circa 90% dovranno essere restituiti a sentenze
definitive. La polemica potrebbe continuare all'infinito ma è
tempo di costruire un valido sistema di sicurezza, perciò
chiediamo a Maroni ed al Governo di stralciale la norma sulle
ronde ed approfondire i pro ed i contro". 06-MAG-09


SICUREZZA: FUNZIONARI POLIZIA A MANTOVANO, NOSTRI CONTI GIUSTI
(AGI) - Roma, 6 mag. - "I nostri conti sono giusti, il
sottosegretario Mantovano usi il righello e la penna rossa come
abbiamo fatto noi, cosi' si accorgera' che le nostre critiche sono
precise e fondate. E' sufficiente che, come abbiamo fatto noi,
confronti le previsioni di spesa del 2008 con il 2009 del
dipartimento della pubblica sicurezza per vedere quanto ci sara'
in cassa nel 2009". Enzo Marco Letizia, segretario nazionale
dell'Associazione nazionale funzionari di polizia, risponde cosi'







alle obiezioni del sottosegretario all'Interno. "E' vero - ammette
Letizia - le ronde non prenderanno soldi dallo Stato, ma dai
comuni finanziati dal governo si'. Tra l'altro i Comuni di Verona
e Milano hanno gia' annunciato d'aver stanziato per le ronde
rispettivamente 100mila e 300mila euro. Il precedente governo
andava da comuni, regioni e province ottenendo fondi - vedi Patti
sicurezza Torino, Reggio Calabria, e Milano - per soddisfare le
esigenze di funzionamento della polizia, oggi, invece, si prendono
i soldi della polizia per darli ai comuni per far controllare il
territorio a dei comuni cittadini". E ancora: "e' vero che sono
stati stanziati 100 milioni per l'assunzione di circa 2mila uomini
per le forze dell'ordine, ma il sottosegretario omette di dire che
il precedente governo, nella finanziaria 2008, stanziò 200 milioni
per assumere 4mila agenti. E' vero che ci sono altri 100 milioni
per la spesa corrente, ma provengono dai sequestri alle
organizzazioni mafiose. Nella relazione al Parlamento sui beni
sequestrati o confiscati e' chiaramente scritto che viene
definitivamente acquisito allo Stato solo l'11% di quanto si
sequestra alle mafie. Il ministro Maroni nel corso di una riunione
con tutti i sindacati l'8 aprile scorso ha detto: il denaro
sequestrato ammonta ad oltre 300 milioni mentre sono 14,5 i
milioni di euro definitivamente confiscati. Dunque i fondi
provenienti dai sequestri sono una bolla tossica poiché circa il
90% dovranno essere restituiti a sentenze definitive". "La
polemica - conclude Letizia - potrebbe continuare all'infinito ma
e' tempo di costruire un valido sistema di sicurezza, perciò
chiediamo a Maroni ed al governo di stralciare la norma sulle
ronde ed approfondire i pro ed i contro". 06 MAG 09


L'ANFP A MANTOVANO: USI IL RIGHELLO PER I CONTI DELLA POLIZIA
Roma, 06 MAG (Velino) - "I nostri conti sono giusti, il
sottosegretario Mantovano usi il righello e la penna rossa come
abbiamo fatto noi, cosi' si accorgera' che le nostre critiche sono
precise e fondate". Lo dice Enzo Marco Letizia, segretario
nazionale dell' Anfp (Associazione nazionale funzionari di
Polizia), in risposta alle affermazioni di Mantovano il quale
aveva sostenuto di trovare "senza fondamento l'accusa che vengano
destinati fondi alle ronde piuttosto che alle forze di Polizia".
"È infatti sufficiente, prosegue Letizia, che confronti le
previsioni di spesa del 2008 con il 2009 del dipartimento della
Pubblica sicurezza per vedere quanto ci sara' in cassa nel 2009.
Inoltre, e' vero le ronde non prenderanno soldi dallo Stato, ma
dai comuni finanziati dal governo si'. Tra l'altro i comuni di
Verona e Milano hanno gia' annunciato d'aver stanziato per le
ronde rispettivamente 100 mila e 300 mila euro. Il precedente
governo andava da comuni, regioni e province ottenendo fondi -
vedi patti sicurezza Torino, Reggio Calabria, e Milano - per
soddisfare le esigenze di funzionamento della polizia, oggi,
invece, si prendono i soldi della polizia per darli ai comuni per
far controllare il territorio a dei comuni cittadini". (segue)







L'ANFP A MANTOVANO: USI IL RIGHELLO PER I CONTI DELLA POLIZIA (2)
Roma, 06 MAG (Velino) - "Alle obiezioni di Mantovano rispondiamo
che e' vero che sono stati stanziati 100 milioni per l'assunzione
di circa duemila uomini per le forze dell'ordine, ma il
sottosegretario omette di dire che il precedente governo, nella
finanziaria 2008, stanzio' 200 milioni per assumere quattromila
agenti". "È vero - prosegue Letizia - che ci sono altri 100
milioni per la spesa corrente, ma provengono dai sequestri alle
organizzazioni mafiose. Nella relazione al Parlamento sui beni
sequestrati o confiscati e' chiaramente scritto che viene
definitivamente acquisito allo Stato solo 11 per cento di quanto
si sequestra alle mafie. La polemica potrebbe continuare
all'infinito - conclude il segretario dell' A.n.f.p. - ma e' tempo
di costruire un valido sistema di sicurezza, percio' chiediamo a
Maroni ed al governo di stralciale la norma sulle ronde ed
approfondire i pro ed i contro". 06 MAG 09
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